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| prodotti risultano in conformita a quanto previsto dalla direttiva
comunitaria 94/9/CE (ATEX).

Essi rispondono per intero o per le sole parti applicabili alle sequenti
norme armonizzate:
EN 1127-1:2007 - EN 13463-1 : 2009;

e alle sequenti norme e/o specifiche tecniche:
EN 13463-5: 2003 - UNI EN 983 : 2009

The products conform to the regulations stated in the EC Directive
94/9/CE (ATEX).

These comply fully or for the parts applicable with the following
harmonized standards:
EN 1127-1 : 2007 - EN 13463-1 : 2009;

and with the following standards and/or Technical specifications:
EN 13463-5 : 2003 - UNI EN 983 : 2009

93-7550-0012 rev.B

Marcatura ATEX cilindri standard:

C€ 1131 & 126D ¢ 100°C (T5) -30°C <Ta < 100°C
Marcatura ATEX cilindri alte temperature:

C€ 1131 & 126D ¢ 130°C (T4) -30°<=Ta<=130°C

Marcatura ATEX cilindri altissime temperature:
C € 1131 € 1126D ¢ 250°C (T2) - 30°C <Ta < 250°C

Significato dei simboli

Codice dell'ente presso il quale ¢ stato depositato il

1131 : .
Fascicolo Tecnico
Gruppo di apparecchi Il: Apparecchi destinati ad essere
utilizzati in siti esposti ai rischi di atmosfere esplosive,

1} diversi da sotterranei, miniere, gallerie, ecc., individuati
secondo i criteri di cui all'allegato | della Direttiva
94/9/CE (ATEX)

Categoria 2: Apparecchio progettato per funzionare

2 conformemente ai parametri operativi stabiliti dal fabbricante
e garantire un livello di protezione elevato.

GD Protetto contro gas (G) e polveri esplosive (D).

Modo di protezione contro I'accensione dell'atmosfera

c potenzialmente esplosiva: Apparecchi non elettrici per
atmosfere potenzialmente esplosive - Protezione mediante
sicurezza costruttiva.

100 °C Massima temperatura superficiale

130 °C (riferimento per quanto riguarda il pericolo d'innesco

250 °C di atmosfere esplosive polvere - aria).

Classe di temperatura: Massima temperatura superficiale

T5/T4 /T2 di 135 °C (di riferimento per quanto riguarda il pericolo di
innesco di atmosfere esplosive gassose).

-30°C<Ta<100°C

-30°C<Ta<130°C Range di temperatura ambiente.

-30°C<Tas250°C

Dal sito www.camozzi.it € scaricabile la Dichiarazione CE di Conformita.

1 Identificazione del prodotto

Esempio: 03 P (03 settimana, P anno)

Posizione 1 e 2: n° della settimana

01 14 27 40

WN3penve otBevaeT TpebosaHusm Jupektusbl EC 94/9/CE (ATEX).
M3nenne/ero anemMeHTbl NONHOCTLIO COOTBETCTBYIOT TPEGOBAHMSM
cnefytoLmx o6LLMX CTaHOAPTOB:

EN 1127-1: 2007 - EN 13463-1 : 2009;

1 CnefytoLmx cTaHaapTos v/vm TY:
EN 13463-5: 2003 - UNI EN 983 : 2009

Posizione 3: una lettera per I'anno in corso

A 1996 2021 2046
B 1997 2022 2047
C 1998 2023 2048
D 1999 2024 2049
E 2000 2025 2050
F 2001 2026 2051
G 2002 2027 2052
H 2003 2028 2053
| 2004 2029 2054
K 2005 2030 2055
L 2006 2031 2056
M 2007 2032 2057
N 2008 2033 2058
0 2009 2034 2059
P 2010 2035 2060
Q 2011 2036 2061
R 2012 2037 2062
S 1988 2013 2038 2063
T 1989 2014 2039 2064
u 1990 2015 2040 2065
\Y 1991 2016 2041 2066
W 1992 2017 2042 2067
X 1993 2018 2043 2068
Y 1994 2019 2044 2069
Z 1995 2020 2045 2070

2| Zone permesse

* Nei luoghi e per le tipologie d'impianto soggetto alla Direttiva 99/92/CE
il datore di lavoro deve effettuare la classificazione delle zone in base
all'allegato | della Direttiva stessa per quanto riguarda il pericolo
di formazione di atmosfere esplosive per la presenza di gas o polvere.

« Per la classificazione delle zone, si rimanda alla Direttiva 99/92/CE,
la quale prevede le zone O, 1, 2 per i gas e le zone 20, 21, 22
per le polveri.

* Classificazione delle zone secondo Direttiva 99/92/CE:

Tabella idoneita installazione

Categoria Prodotto GAS POLVERE
1 Zona O

Zona 20
2 Zona 1

Zona 21
3 Zona 2

Zona 22

* | prodotti delle serie ARP (standard-200°C-250°C) appartengono alla
categoria 2GD, e possono essere installati nelle zone 1,21,2,22.

* Per un sicuro funzionamento é essenziale che I'utilizzatore si accerti
che la classificazione delle zone sia effettuata correttamente e che
I"apparecchio sia idoneo per essere installato nella zona identificata.

3 Raccomandazioni generali

* Le istruzioni contenute nel presente manuale devono essere osservate
congiuntamente alle ulteriori informazioni, che riguardano il prodotto
descritto in questo manuale, che possono essere reperite utilizzando i
seguenti riferimenti:

- Sito weh http://www.camozzi.com/
- Catalogo generale Camozzi
- Servizio assistenza: Tel: +390303792790, service@camozzi.com

Montaggio e messa in servizio devono essere effettuati solo da
personale gualificato e autorizzato, in base alle presenti istruzioni.

E' responsabilita del progettista dell'impianto / macchinario esequire
correttamente la scelta del componente pneumatico pitl opportuno in
funzione dell'impiego necessario.

Per tutte quelle situazioni di utilizzo non contemplate in questo manuale
e in situazioni in cui potrebbero essere causati danni a cose, persone o
animali, contattare prima Camozzi.

Non effettuare interventi modifiche non autorizzate sul prodotto.

In tal caso, eventuali danni provocati a cose persone o animali, sono da
ritenersi responsabilita dell’utilizzatore.

Si raccomanda di rispettare tutte le norme di sicurezza interessate dal
prodotto.

In caso di manutenzione, sostituzione di pezzi di usura, utilizzare
solamente kit originali.

Camozzi e fare esequire I'operazione solamente a personale specializzato
autorizzato. In caso contrario I'omologazione del prodotto perde ogni
sua validita.

Verificare periodicamente la presenza del grasso di lubrificazione per
evitare sovratemperature da attrito.

Verificare la correttezza di tutto I'impianto prima dell'utilizzo.

4 Caratteristiche generali

Rispettare le specifiche tecniche riportate nel Catalogo generale Camozzi.

5 Funzionamento

« L'attuatore rotante serie ARP soddisfa le esigenze dell'industria di
processo, viene prevalentemente utilizzato per il controllo dell’apertura
o chiusura di valvole a sfera o a farfalla. E disponibile in versione
semplice effetto, ideale per la sicurezza in caso d'improwvisi cali

di pressione nell'impianto oppure in versione doppio effetto, quando &
necessario garantire una coppia costante durante tutto il periodo di
azionamento della valvola.

Sulle testate & inoltre inserita una vite di registro che permette una
regolazione meccanica di =5° dell'angolo o in apertura o in chiusura.
Gli attuatori rotanti sono certificati ATEX e le connessioni dell’aria sono
realizzate secondo foratura Namur VDI/VDE 3845.

Per il fissaggio dell’attuatore sulla valvola & prevista di serie una
foratura in linea con la normativa 1S05211.

6 Installazione e messa in servizio

« Se I'attuatore richiede I'utilizzo di accessori marcati ATEX, verificare
che siano di una categoria idonea alla zona di installazione.

Non manipolare le viti di serraggio sulle testate.

Cercare di installare gli apparecchi in zone aerate e ventilate.

E’ vietato ricoprire gli apparecchi con vernici o altre sostanze tali da
ridurne la dissipazione termica e la conducibilita elettrica.

| componenti devono essere fissati nel modo corretto, utilizzando gli
appositi ancoraggi a seconda dell’impiego, e verificando che il fissaggio
permanga efficace anche quando I'attuatore funziona ad alte cicliche o
in presenza di forti vibrazioni.

Prima della connessione esequire la soffiatura delle tubazioni per
eliminare polvere, trucioli da taglio e impurita.

Evitare il pitl possibile che le bocche di aspirazione del cilindro siano
vicine a fonti di emissione di gas e/o polveri.

Prevedere I'installazione di deumidificatori per evitare la formazione di
ruggine, specialmente sulle molle interne.

Prevedere sempre I'impieqo di filtri, pre-filtri, disoleatori, regolatori di
pressione installati a monte e di silenziatori sugli scarichi.

Assicurarsi che le parti meccaniche circostanti siano analogamente ben
staffate e sia minimo il rischio di impatti.

Verificare che I'azione meccanica dell'attuatore contro altre parti
metalliche (leve o altri parti di cinematismi) non generi
sovratemperature da attrito (eventualmente assicurare un’adeguata
lubrificazione dei punti di contatto).

Evitare per quanto possibile di installare gli apparecchi:

« in vani chiusi e ristretti;

esposti alla luce solare diretta (eventualmente prevedere una
schermatura);

vicino a fonti di calore o in zone soggette a bruschi shalzi termici;
vicino a parti in tensione non adeguatamente isolate;

vicino a conduttori o apparecchi elettrici percorsi da elevate correnti
alternate o impulsive (pericolo correnti parassite);

in prossimita di sorgenti di onde elettromagnetiche ad alta intensita
(antenne) (pericolo correnti parassite e/o innesco archi elettrici).

Pericolo di innesco causato da sovratemperature superficiali:

« Prima di installare il cilindro attuatore verificare che in ambienti con
atmosfera con presenza di gas, la temperatura di accensione del gas sia
superiore alla temperatura superficiale dichiarata per I'apparecchio.
Prima di installare I'attuatore verificare che in ambienti con atmosfera
con presenza di polveri combustibili la temperatura di accensione delle
polveri sia superiore alla temperatura superficiale dichiarata per
I'apparecchio.

In caso di aria lubrificata con olio diverso da quello indicato (ISOVG32)
nel catalogo, verificare che la temperatura di accensione dell’olio sia
superiore alla temperatura superficiale dichiarata per I'apparecchio.

Pericolo di innesco dovuto ad archi elettrici causati da accumulo di
cariche elettrostatiche:

« Per evitare I'accumulo di cariche elettrostatiche sulle parti metalliche
degli apparecchi, gli apparecchi stessi e tutte le masse metalliche
circostanti devono essere elettricamente collegati fra di loro e
all'impianto di terra generale; ad esempio eseguire la messa a terra
mediante conduttori isolati capicordati con occhiello. L'occhiello deve
essere di dimensione tale da permetterne I'inserimento tra una (o pit)
delle viti di fissaggio dell’ancoraggio o una (o pit) delle viti a testa cava
esagonale che fissano le testate al cilindro.

Dopo aver esequito il collegamento a terra del cilindro verificare la
continuita elettrica del collegamento tra cilindro e punto di connessione
all'impianto di terra e tra quest’ultimo e il dispersore.

Verificare la continuita tra le parti collegate a terra e le eventuali parti
connesse tra loro tramite giunzioni isolanti e se necessario aggiungere
ponticelli metallici per corto-circuitare codeste parti.

Evitare al massimo la presenza di oggetti non metallici nelle vicinanze
degli apparecchi e se cio non é possibile, prendere provvedimenti per
evitare che questi oggetti si carichino elettrostaticamente (ad esempio a
causa di strofinamento contro parti in moto relativo).

Tale precauzione é tanto pill importante quanto piti ampia ¢ la
superficie degli oggetti non metallici e quanto piti & probabile la presenza
di condizioni ambientali con bassa umidita.

Modalita di installazione della versione semplice effetto:

« Con I'attuatore connesso come indicato dalla freccia in figura 1 i pistoni
si muovono verso I'esterno comprimendo le molle e facendo ruotare il
pignone. Quando i pistoni sono a finecorsa le molle sono completamente
compresse e il pignone ha terminato la sua rotazione (fase di apertura).

* Rimuovendo 'alimentazione si permette alle molle compresse di
ritornare nella posizione di riposo, figura 2 queste spingono sui pistoni
che fanno ruotare il pignone. Quando le molle sono completamente
distese il pignone ha terminato la sua rotazione (fase di chiusura).

Modalita di installazione della versione doppio effetto:

« Con I'attuatore connesso come indicato dalla freccia in figura 3 i pistoni
si muovono verso I'esterno facendo ruotare il pignone.
Quando i pistoni sono a finecorsa il pignone ha terminato la sua rotazione
(fase di apertura).

« Invertendo I'alimentazione come indicato dalla freccia figura 4 i pistoni
si muovono verso I'interno facendo ruotare il pignone.
Quando i pistoni sono a finecorsa il pignone ha terminato la sua rotazione
(fase di chiusura).

Esempio di montaggio:

« Viene riportato un esempio di montaggio in linea (parallelo all'impianto)
dell'attuatore in posizione di chiusura in figura 5 e di apertura in figura 6.
Nel caso non fosse possibile applicare direttamente I'attuatore sulla
valvola & necessario ricorrere all’'uso di un apposito kit di accoppiamento
(figura 7) formato da un castelletto (che collega la parte inferiore
dell’attuatore con la flangia superiore della valvola) e da un perno

(che collega il pignone dell'attuatore con lo stelo della valvola).

Nel caso fosse richiesta I'applicazione di un riduttore manuale, questo
verra inserito tra valvola e attuatore quindi dovra avere la foratura
dell'attuatore sopra e quella della valvola sotto. In figura 8 ¢ riportata
una configurazione tipo con valvola a farfalla, riduttore manuale e
attuatore con relativi accessori.

7 Manutenzione

* E’ possihile la sostituzione dei pezzi di usura e di ricambio.

* In caso di manutenzione, sostituzione di pezzi di usura, utilizzare
solamente Kit originali Camozzi e fare esequire I'operazione solamente a
personale specializzato autorizzato. In caso contrario I'omologazione del
prodotto perde ogni sua validita. Per ulteriori informazioni riguardanti i
Kitts, contattare Camozzi.

 Operazioni di manutenzione esequite non correttamente possono
compromettere il buon funzionamento del prodotto e causare danni
all'impianto.

« Provvedere alla costante rimozione della condensa dai filtri presenti in
linea.

* | depositi delle polveri devono essere limitati al massimo, rimuovendoli
periodicamente dall'apparecchio.

« Curare in modo particolare la pulizia. Gli accumuli di polvere ostacolano
la dissipazione termica, causando un ulteriore aumento della temperatura.

A Attenzione!

* Non disassemblare mai un’unita in pressione.

* Isolare I'attuatore pneumaticamente, idraulicamente ed
elettricamente prima della manutenzione.

* Rimuovere sempre gli accessori e gli strumenti di montaggio prima
della manutenzione.

« Assicurarsi sempre di indossare la corretta attrezzatura di sicurezza
prevista dagli enti locali e dalle vigenti disposizioni legislative.

* Prima di rimuovere I'attuatore assicurarsi di seguire la corretta

procedura per isolare la valvola e il sistema di tubazioni dell'impianto.

I
. Figura 1 - Picture 1 - PucyHkom 1

. Figura 5 - Picture 5 - PucyHkom 5

. Figura 6 - Picture 6 - PucyHkom 6

. Figura 7 - Picture 7 - Pucynkom 7




ATEX marking for standard cylinder:

C€ 1131 € 126D ¢ 100°C (T5) -30°C <Ta < 100°C
ATEX marking for high temperature cylinder:

C€ 1131 &) 126D ¢ 130°C (T4) -30°<=Ta<=130°C
ATEX marking for very high temperature cylinder:

C€ 1131 & 1126D ¢ 250°C (T2) - 30°C <Ta < 250°C

Significance of the symbols

Code of the entity where the Technical File has been

1131 ;
deposited.
Devices group Il: Devices which are to be used in spaces
exposed to risks of an explosive atmosphere, different from
I/ underground spaces, mines, tunnels, etc., individuated
according to the criteria in enclosure | of the Directive
94/9/CE (ATEX).
Category 2: Devices designed to function in compliance
2 with the operational parameters determined by the
manufacturer and guarantee a high protection level.
GD Protected against gas (G) and explosive powders (D).
Class of protection against the ignition of the potentially
c explosive atmosphere Non electric devices for potentially
explosive atmospheres - Protected by a reinforced
construction for added security.
100 °C Maximum superficial temperature
130°C (regarding potential hazards which may result from
250 °C striking within powders - air environments).
Temperature class: Maximum superficial temperature
T5/T4/T2  of 135 °C regarding potential hazards which may
result from striking within gassy environments.
-30°C<Tas100°C
-30°C<Ta<130°C Environmental temperature range.
-30°C<Ta<250°C

The EC Compliance Declaration can be downloaded from www.camozzi.it.

1 | Product identification

Example : 03 P (03 week, P year)

Position 1 and 2: n° of the week

Position 3: one letter for the present Year

5 Functioning

The rotary actuators Series ARP has been designed to meet the high
demands by the process industry, where they predominantly are used
for controlling the opening and closing process valves whereas ball valves
and butterfly valves are the most common types.

The actuators are available in single acting version (with mechanical
spring return), more important for the safety in unexpected pressure drop
case, or in double acting version, where a constant torque force is request
during all the time of the process valve.

Through adjusting screws located on the end caps it is possible to
mechanically adjust the opening/closing angle by +5°.

All rotary actuators Series ARP are ATEX certified, the port configuration
for the pneumatic control valves is according to Namur VDI/VDE 3845
the port configuration for the valve is according to ISO5211.

6 Installation and commissioning

* In case with the actuator are required ATEX marked accessories,
choose the correct category with the installation zone.

Do not manipulate tie rod nuts on the end caps.

Try to install the devices in airy zones.

Avoid covering the devices with paint or other substances which could
reduce dissipation of heat.

The components have to be fixed in the correct way, using the special
brackets according to its use. Also make sure that the fixings remain
effective when the actuator works at full duty or in presence of strong
vibrations.

Before connection, make sure the tubing is free from dust, chips and
impurities.

Prevent the possibility of any explosive gas or dust/powders being
sucked into the cylinder by putting the suction openings as far away as
possible from the emission sources.

Provide the installation of dehumidifiers to avoid the formation of rust,
especially on the internal springs of the single acting cylinders.
Always provide the use of filters, pre-filters, oil separators, pressure
regulators installed at the beginning and silencers on the outlets.
Make sure the surrounding mechanical parts are correctly mounted and
that the risk of collision is reduced to a minimum.

Make sure the mechanic movement of the actuator against other
metallic parts (levers or other kinematic parts) does not generate over
heating by friction (ensure adequate lubrication of the contact points
where needed).

Avoid where possible to install the devices:

* In closed and narrow spaces;

« Exposed to direct sunlight (provide shielding where necessary);

« Close to heat sources or in zones subject to strong thermic changes;

« Close to parts under voltage which are not properly isolated;

« Close to conductors or electrical appliances run through by high
alternate or impulsive currents (danger of parasitic currents);

* Close to sources of high intensity electromagnetic waves (antenna)
(danger of parasitic currents and/or electric sparks).

Danger of explosion caused by supefficial over-heating:

* Before installing the cylinder, verify that in environments with
atmosphere with the presence of gas, the ignition temperature of the
gas exceeds the surface temperature declared for actuator.

« Before installing the cylinder, verify that in environments with presence
of combustible dust atmosphere, the ignition temperature of the dust
exceeds the surface temperature declared for actuator.

« In the case of oil lubricated air, verify that the ignition temperature of
the oil exceeds the surface temperature declared for actuator.

Danger of explosion caused by electric sparks as a consequence of

lation of electrostatic loads:
* In order to avoid the accumulation of electrostatic loads on the metallic
parts of the devices, these devices and all the surrounding metallic
masses have to be electrically connected among each other and with
the general earth system.
Once the connection to the ground is done, check the electrical
continuity of the connection between the cylinder and the point

Check the continuity between parts and connected them to the

Minimize the presence of non-metallic objects in the vicinity of the
equipment and if it is not possible, be sure to avoid that these objects
are electro statically charged (for example due to rubbing against
parties in relative motion).

2 Zones permitted

« In places and for the system types subject to Directive 99/92/CE,
the end user has to carry out the classification of the zones based on
enclosure | of the Directive regarding the danger of the forming of
explosive atmospheres because of the presence of gas or dust.

« Classification of the zones according to Directive 99/92/CE, it foresee
the zone 0, 1, 2 for the gas and the zone 20, 21, 22 for the dust.

« Classification of the zones according to Directive 99/92/CE:

Table installation suitabilit,

ATEX Category GAS DUST
1 Zone 0
Zone 20
2 Zone 1
Zone 21
3 Zone 2
Zone 22

« The product Series ARP (standard -200°C -250°C) belongs to category
2GD and can be installed in the zones 1,21, 2, 22.

« To ensure safe functioning it is essential that the user makes sure that
they follow the classification of the zones stated in the table.
These quidelines must be carried out correctly and all devices must be
suitable to be installed in accordance with the previous table.

3 General recomandations

« The instructions contained in this manual must be observed in
conjunction with the product general information which can be found at
the following references:

- Website http://www.camozzi.com/
- General Catalogue Camozzi
- Service: Tel: +39 030 3792790, mail: service@camozzi.com

Mounting and operation must only be carried out by qualified and
authorised personnel, in accordance with the following instructions.
The designer of the system / equipment is in charge to properly choose
the most appropriate pneumatic component, depending on its need.
For all those usage situations not covered in this manual and those
where damage to objects, people or animals can be caused,

contact Camozzi.

Do not make unauthorized changes to the product. In this case,

any damage caused to things people or animals, are believed to be the
user’s responsibility.

It is recommended to follow all product safety requirements.

In case of maintenance, substitution of pieces of usury, use only
original Camozzi kit and the operation must only be carried out

by specialized authorized personnel. In all the other case the
homologation of the product lost his validity.

Periodically check the presence of lubrication grease in order to avoid
over-heating by friction.

Check the correctness of all the plant before the use.

.

4 General characteristics

It is recommended to follow all the technical data showed in General
Catalogue Camozzi.

instruction for single acting version:

With the device connected like the arrow in picture 1 the pistons move
away from each other, compressing the springs and turn the pinion.
When the pistons are at the end of the stroke the springs are
completely compressed and the pinion has finished its rotation
(opening phase).

Removing the pressure, the springs return in the rest position,

picture 2, the springs push on the pistons and the pinion turn.

When the springs are completely extended the pinion has finished its
rotation (closing phase).
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Installation instruction for double acting version:

« With the device connected like the arrow in picture 3 the pistons move
away from each other and turning the pinion. When the pistons are at
the end of the stroke the pinion has finished its rotation
(opening phase).

« Inverting the pressure like the arrow in picture 4 the pistons move
towards each other, turning the pinion.

When the pistons are at the end of the stroke the pinion has finished its
rotation (closing phase).

Assembly example:

« In the picture 5 there is an example of device mounting in-line
(parallel at the plant) in closing phase, in the picture 6 the same
device is in opening phase.

« If it is not possible to mount the device directly to the valve,
it is possible to use special kit (picture 7) composed by bracket
(to connect the actuator body with the body valve) and an adaptor pin
(to connect the pinion device with the valve).

« If an application requires a manual gear reducer between actuator and
valve, the picture 8 illustrates a typical configuration with butterfly
valve, manual gear reducer and actuator with accessories.

7 Maintenance

« It is possible to replace worn pieces with spare parts.

* In case of maintenance or replacement of worn components, use only
original kit Camozzi. Otherwise, the approval of the product loses its
validity. For more information about the Kits, contact Camozzi.

 Maintenance performed incorrectly can compromise the proper
functioning of the product and cause damage to the plant.

* Remove constantly the condensate from the filters present in line.

« The deposit of dust has to be limited as much as possible.

* Pay special attention to the cleaning. Keep in mind that accumulation
of dust, blocking the thermal dissipation, causes further increase of the
temperature.

Mapkumposka ATEX ans ctaHAapTHOro umMnanMHapa:
C € 131 & 12GD ¢ 100°C (T5) -30°C<Ta< 100°C

mMapkuposka ATEX ans umnmHapa B BbICOKOTEMNEPATYPHOM
NCMONHEHNN:

C € 1131 & 12GD ¢ 130°C (T4) -30°<=Ta<=130"C

Mapkumposka ATEX ans umnmHapa B UCMONHEHWN NS KpaiHe
BbICOKUX TEMMeparyp:

C € 1131 & 12GD ¢ 250°C (T2) - 30°C <Ta < 250°C

A Attention!

 Never dismantle an unit when pressurized.

* Before carrying out maintenance, isolate pneumatically, hydraulically
and electrically the actuators

« Always remove the accessories and the mounting instrument before
maintenance.

« Always use the correct security equipment foreseen by the law in
force.

* Before removing the actuators, make sure to follow the correct
procedure to isolate the valve and the pipeline of the plant.

WUHTepnpeTauus MapKupoBKu

1131 Kop opraHusaumm, rae XxpaHUTCst TExA0KyMeHTaLms.
Yctpoiictea rpynnbl |1: ycTponcTea, npefHa3HaYeHHble
L5t paboTbl BO B3PLIBOOMACHbIX YCNOBUSX, MCKNIOYast
1] NOA3EMHbIE MOMELLEHNS, LLAXThl, TYHHENM U Np.,
B COOTBETCTBUM C KPUTEPUSAIMU, MPUBEAEHHBIM B
npunoxenuv | Aupektnesl 94/9/CE (ATEX).
Kateropusi 2: ycTpoiicTBa, nepeHasHayeHHble ans
2 3KCnyaTaLym B yCI0BUSIX, OMPEAENEHHbIX N3rOTOBUTESNEM,
1 rapaHTV1pYIOLLMeE BbICOKMIA YPOBEHb 3aLLNTI.
YcTpoiicTBa, uMeloLLyve 3awumTy ot ra3os (G)
1 B3PbIBOOMACHBIX MOPOLUKOB (D).
Knacc 3alwuThl OT BOCMIAMEHEHNS B MOTEHLMANBHO
B3PbIBOOMNACHbIX YCOBISX YCTPOCTBA (HE SNEKTPUYECKME),
c npeaHasHa4eHHble Ans aKCnayaTaLmm B NOTEHLMANLHO
B3PbIBOOMNACHBIX YCNOBUSIX - [/151 AOMONHUTENbHO
3aLLUTbI UCTIONb3YETCS YCUNEHUE KOHCTPYKLIN.

GD

100°C MakcumansHas TemnepaTypa noBepXHOCTH (C y4eTOM

130°C puvcka BocnnaMeHeHu st NopoLLKOBLIX B3BECEN B

250°C BO34yXe).

5/T4/T2 TemniepaTypHblii knace: Temnepartypa nosepxHoctn Ao 135°C
(C Y4ETOM PUCKOB BOCTIIAMEHEHUS B NPUCYTCTBUM ra3a).

-30°C<Ta<100°C

-30°C<Ta<130°C [lnanasoH paboumx Temneparyp.

-30°C<Ta<250°C

[Jleknapaums cooteeTcTBuA TpeboBaHuam EC onybnukoBaHa Ha
caiTe www.camozzi.it.

1 WAEHTUDUKATOP OATbI BbIMYCKA

Mpumep: 03 P (03 Hepens, rog P)

CumBonbl 1 1 2 — HoMep Heaenu
01 14 27 40
02 15 28 4

[
5 ®YHKUUOHAJIbHOE ONMUCAHUE

MoBopoTHble NpuBoAbI cepun ARP paspaboTaHbl B COOTBETCTBUM C
MOBbILIEHHBIMU MPOMBILLAEHHBIMY TPEGOBAHWSIM 11 B OCHOBHOM
NPUMEHSAIOTCS ANS 3aKPbITUS 1 OTKPLITIS 3aMOPHOI apMaTypbl B
TEXHONOMMYECKUX IMHUSIX, OCHALLEHHBIX LLIAPOBLIMI KpaHamu v
[pOocCcenbHbIMU 3acnoHkamu. MpuBo/bI BbINYCKAIOTCA B OAHOCTOPOHHEM
UCMOMHEHNM (C MEXaHUYECKO BO3BPATHOM NPYXMHOIA) ANsi 06ecneyeHus
6€30MacHOCTM NPY CNy4aiHOM NafeHNN JaBNEHUS, U B ABYXCTOPOHHEM
UCNONHEHWU, rAe TpeByeTCs NOCTOSIHHOE YCUAMe KPYYeHnst Ha knanaHe.
Jins MexaHn4eckoi NOACTPONKY yrna OTKPbITUS 1 3aKpbiTvs (£5°) Ha
KpbILLKax pacrnonarailoTcs PerynmpoBOYHbIE BUHTI.

Bce noBopoTHble npusoabl ARP ceptudnumposarsi no ATEX. Cxema
BXOZHbIX 11 BbIXOAHbIX KaHaN0B AN1si YCTAHOBKYW MHEBMATUYECKMX KnanaHoB
perynsTopos BbiNonHeHa B cooteTcTBuM Namur VDI/VDE 3845. Cxema
0TBEPCTUIA MO KnanaHbl 0TBeYaeT TpedoBaHuaM ISO5211.

6 MOHTAX U NYCKO-HAJIAOKA

+ HaBecHoe 060pynoBaHue, yctaHaBnMBaeMoe Ha NPUBOA, A0MKHO
umeTb Mapkinposky ATEX. Mpu noab6ope 060pyaoBaHus cneayet
Y4NTBIBATb KATErOPUIO 30HbI YCTAHOBKM.

+ 3anpeLaeTcs N0BOPaYMBaTh raiky CTSKEK Ha KOHLEBBIX KPbILLKAX.

+ PexomeHpayeTcs ycTaHaBAMBATbL U3AENNE B XOPOLLO NPOBETPUBAEMBIX
NOMELLEHMSIX.

+ He pekoMeHAyeTCs HAHOCUTb Ha MOBEPXHOCTb U3LENNS NOKPBITUS,

KOTOPbIE MOTYT HEraTUBHO CKa3aTbCs HA pacCenBaHuny Tenna.

OneMeHTb U3AENUS CneayeT 3akpennTb Haanexatym o6pasom npu

nomMoLM cneunanbHbIX KpOHLIJTeI7IHOB, COOTBETCTBYIOLLMX NPUMEHEHUIO.

CnepyeT npoBepuTb 9DPEKTUBHOCTb Kpenexa npu paboTe npusoaa

N0f, MOMHO Harpy3Koi 1 B YCNOBISIX NOBbILIEHHON BUOpaLmMM.

« Mepes, MOHTaXOM COeANHEHNI YOeanTeck, 4To B TpyOKax OTCYTCTBYET
Mblflb, CTPYXXKA MM MHBIE 3arPSIBHEHMS.

+ Bo n3bexaHne BO3MOXHOr0 NonasaHust B3pbIBOONaCHbIX ra3oBs, Mblav 1
NOPOLLKOB B LWAVHAP, BMYCKHbIE OTBEPCTUS CEAYET pasmeLlatb Baanm
OT UCTOYHWKOB TaKUX BELLECTB.

+ s 3alWmThl LUNVHAPOB B LENOM U BHYTPEHHUX NPYXUH LIMNVHAPOB
OJHOHANPaBNEHHOr0 AECTBISA, B YaCTHOCTY, OT PXXaBYMHbI, YCTAHOBUTE
ocyLumTenu.

+ Ha Bnyckax ucnonbayiite GpuabTpbl, GuUabTPbI NpeaBapUTENbHOI
04MCTKMW, MacnocenapaTopsl 1 perynsTopbl AasneHus. Ha Bbikuze
YCTaHOBUTE FNYLLMTENN.

+ YBeauTech, 4TO MeXaHUYECKUE 3NEMEHTI, PACMONOXEHHbIE BOKPYT

U3AEeNUs, 3aKpenneHbl Haanexallym o6pa3om, a pUck CTONKHOBEHNS

CBEEH K MUHUMYMY.

Y6eanTeCh, YTO TPEHIE MEXAHUYECKIX SNIEMEHTOB U3LENNS (Pbl4aros 1

[LIPYrux ABUXYLUMXCS YaCTelt) He NpUBELET K Neperpesy (npu

Heo6X0MMOCTM Ha TOYKM KOHTaKTa HaHeCTe CMasky).

Mo BO3MOXHOCTM He peKOMEHAYeTCH yCTaHaBNMBaTh U3fenue B

03 16 29 42
04 17 30 43
05 18 31 44
06 19 32 45
a7 20 33 46
08 21 34 47

CumBon 3 - 0603Ha4eHue roga

AYIOLNX Y

* 3aKPbITbIE V1 TECHBIE MPOCTPAHCTBA;

* MECTa NpsiMOro AECTBUS CONHEYHbIX NTy4eii (Mpu HeoBXoaMMOoCTH
YCTaHOBUTE 3aLLUMTHBIE 3KPaHbI);

+ BOAM3M UCTOYHWKOB TEMNA WA Ha Y4acTKax, NOABEPXKEHHBIX PE3KNM
KonebaHusmM TemMnepaTypbl;

+ BOMM3M ANEMEHTOB, HAXOAALLMXCS MOJ, HAMPSXEHNEM U HE UMEIOLLVX
[LOJIKHON U30MSILMK;

+ BOMM3M NPOBOAHVKOB VNN 3N1EKTPONPUBOPOB, NCMONB3YIOLLMX
NOBbILLEHHbIV MEPEMEHHbIV VN UMNYBCHBIA TOK (BO3MOXHO
06pa3oBaHu1e NapasnTHOro Toka);

+ BOAM3M UCTOYHWUKOB CUNBHOTO SNEKTPOMArHUTHOTO U3NYYEHMS! (HTEHH)
13-3a pucka 06pa30BaHms NapasnuTHbIX TOKOB W/WaK UCKP).

Puck B3pbIBa, BbI3BaHHOIO NEepPerpeBoM NoBEPXHOCTU:

+ Mepes, yCTaHOBKOW LUNWHAPA B MECTax 3ara3o0BaHHOCTL ybeauTech B
TOM, 4TO TemMnepaTypa BOCMNAMEHEHNS ra3a NPEBLILIAET 3asBNEHHYI0
TemnepaTtypy NOBEPXHOCTU U3AEAUS.

+ Mepep, yCTaHOBKOW LMHAPA B MECTax MOBbILUEHHON 3aMblIeHHOCTN
y6eanTeCh B TOM, 4TO TEMMEPATypa BOCMNAMEHEHUS MblW NPEBbLILIAET

{HYI0 TEeMNepaTypy NOBEPXHOCTU U3AENNS.

+ Tpu yCTaHOBKE B YCMOBUSIX MOBBILLEHHOTO COAEPXaH!s Macen B BO3LYXe
ybeaumTech B TOM, 4TO TeMNepaTypa BOCMaMeHeHs Macna npesbiluaeT
{HylO TEMMEPaTypy NOBEPXHOCTY NPUBOAA.

A 1996 2021 2046
B 1997 2022 2047
C 1998 2023 2048
D 1999 2024 2049
E 2000 2025 2050
F 2001 2026 2051
G 2002 2027 2052
H 2003 2028 2053
| 2004 2029 2054
K 2005 2030 2055
L 2006 2031 2056
M 2007 2032 2057
N 2008 2033 2058
(] 2009 2034 2059
P 2010 2035 2060
Q 2011 2036 2061
R 2012 2037 2062
S 1988 2013 2038 2063
T 1989 2014 2039 2064
U 1990 2015 2040 2065
v 1991 2016 2041 2066
w 1992 2017 2042 2067
X 1993 2018 2043 2068
Y 1994 2019 2044 2069
Z 1995 2020 2045 2070

2 0ONYCTUMBbIE PABOYUE 30HbI

+ ECm MecTo yCTaHoBKYM UM TVN CUCTEMBI NOANAAAIOT MO AelicTBIe
nvpektveel 99/92/CE, nonb3oBatenb ONpesenseT KaTeropuio B
COOTBETCTBUM C TPEGOBAHUAMM, UBNOKEHHBIMW B NPUNOXEHN |
[IMpeKTVIBbI B COOTBETCTBIM C PUCKaMi1 BO3HUKHOBEHMS B3PLIBOOMACHbIX
YCNOBUIA, CBA3AHHBIMU C HANMYMEM ra3a UMK MblIN.

+ B cootBetcTBum ¢ AupektnBoii 99/92/CE no kateropvy onacHoCTH
30Hbl penatca Ha 0, 1, 2 anga rasa n 20, 21, 22 19 NbiNeBbIX B3BECEN.

+ Knaccudukauys onacHbix 30H B cooTBeTCTBUM ¢ Jupektveoii 99/92/CE:

CpaBHuUTesIbHasi TabMLa 30H YCTaHOBKMN

Kateropus no ATEX A3 MNblJ1b
1 30Ha 0
3oHa 20
2 3oHa 1
3oHa 21
3 30Ha 2
3oHa 22

Puck B3pbiBa U3-32 00Pa30BaHNUS UCKPbI HAKOMUBLLETOCS

cTaTUYeckoro sapspa:

+ Bo n3bexaHne HakomnneHus a1eKTPOCTaTUecKoro 3apsiaa Ha
METaIMYECKNX SNEMEHTAX U3[eNne 1 BCe MeTanIn4eckve aetanm,
PacnonoXeHHbIe BOKPYr, HEOBXOANMO COEANHUTb U NOAKIOUNTL K
obLLeit cucteme 3a3emMneHus.

+ Mocne NoaK04eHs 3a3eMNEHNst MPOBEPLTE KOHTYP 3a3eMerus
LMNMHAPA 1 TOYKV NOAKIIOYEHNS HA Hannyne 0BPbIBOB.

+ MpoBepbTe LN0CTHOCTb NOAKIOHEHNS AETaNel 1 ToHek 3a3eMeHms.

M PeKomeHuyeTcn CBECTU KONN4eCTBO HEMETANIMYECKMX NpeamMeToB
BOM3N U3LENNS K MUHUMYMY. B NPOTUBHOM Chyyae CneauTe 3a Tem,
4T06bI aHHbIE MPEAMETbI HEe HaKanaMBanm CTaTUYeckuii 3apsia,
(HanpuMep Npw TpeHUn eTaneit).

MoHTaX uMnuHApa OAHOCTOPOHHETO AENCTBUS:

+ Tpu yCTaHOBKe M3[eNNs B COOTBETCTBIN C PUCYHKOM 1 NOPLLHM
[IBVraloTCst Pa3HOHAMPAaBIEHO, CXUMAs NPYXUHY 1 NOBOPaYMBast BaJl.
Mocne Toro, kak NOPLUHY NOAXOASAT K YOPY, NPYXUHbI CXVUMAIOTCS A0
KpanHEro nonoXeHws, v Ban 0CTaHABNMBAETCS (OTKPLITUE).

« Mpw cBpoce fasneHsi NPYXuHbI BO3BPALLAIOTCS B UCXOAHOE MONOXEHNE,
CM. PUCYHOK 2, BO3ZECTBYIOT HA MOPLUHM, 11 BaJl NOBOPAYMBAETCS.
Tocne Toro, kak NPYXvHbI MOHOCTLIO PA3OXMYTCS, Ba OCTaHABNVBAETCS
(3akpeiTne).

MoHTaX LMAnHApPa ABYXCTOPOHHErO AeiCTBUS:

+ Mpw ycTaHOBKE 13AE€NVs B COOTBETCTBUN C PUCYHKOM 3 MOPLLHM
[IBUraloTCsi pa3HoHanpaBeHo, NoBOpaynBas Bas. MopLUHW NEPeBOASTCS
B KpaliHee NonoXeHne, 1 Ban 0CTaHaBNNBAETCS (OTKPbITUE).

« Mpv nopaye fasneHnsi ¢ 06paTHO CTOPOHBI, kak NOKa3aHO Ha PUCYHKE 4,
NOpLUHY CABUraloTcs, NoBOpaynBas Ban. MopLuHu NepeBoasTes B
KpaiHee NoNoXeHne, 1 Ban 0CTaHaBIMBaeTCs (3akpbiTue).

+ U3penvie cepun ARP (B CTaHAAPTHOM UCMONHEHUN ANS TemnepaTtyp
-200°C ... 250°C) oTHocwTCS K KaTeropum 2GD 1 npepHasHayeHo ans
yCTaHOBKM B 30Hax 1, 21, 2, 22.

+ ins obecneyenns 6e30MacHOCTY NPy SKCnnyaTauun U3fenus
nonb30BaTeNb 00513aH OMPEAENTL KAaTeropyio ONacHOCTY 30HbI YCTaHOBKM
B COOTBETCTBUYM C Tabnuueit. Heobxoaumo cTporo crefosath
PEKOMEHAALWMAM U NPOBEPUTL NPUFOAHOCTb N3LENNS K YCTAHOBKE MO
yKasaHHoi TabnuLe.

* MHCTpyKUMK, CoaepXalLMecs B HACTOSILLEM [OKyMEHTe, He0BX0aUMO
NPYMEHSITb B COOTBETCTBIM C OBLLVMMMW AAHHBIMU MO U3AENMIO, KOTOPbIE
npuBefgeHbl B CNeAyowmx AoOKYMeHTax:

- Cair http://www.camozzi.com/

- Katanor npoaykuu Camozzi

- CepaucHas cnyx6a: Ten: +39 0303792790,
OnekTpoHHas noyta: service@camozzi.com

+ K MOHTaXxy 1 aKcrnyataumuy nanenvs AonyckalTcs ToNbko
KBaNIMULMPOBAHHBIE 11 aTTECTOBAHHbIE CMELMANUCTLI, AENCTBYIOLLME B
COOTBETCTBUM C MHCTPYKLMSIMU, KOTOPbIE MPUBELEHBI HUXE.

+ OTBETCTBEHHOCTb 32 NOAOOP HAZ/IeXaLLEero NHEBMATUHECKOr0 U3AeNNs
B COOTBETCTBUM C TPE6OBaHNSMI BO3NAraeTcs Ha NPOEKTUPOBLLMKA
cncTeMbl/060pyAoBaHNS.

+ Mpy BO3HVKHOBEHIW BOMPOCOB M0 3KCMyaTaLym, KOTOPbIE HE OCBELLEHb!
B HACTOSLLEM [IOKYMEHTE U MOTYT NPUBECTU K NOBPEXAEHMIO
060pYA0BaHUS U HAHECEHVIO TPaBMbI, CBSIXMTECH C KOMMaHuei Camozzi.

+ HecaHKUMOHNPOBaHHOE BMELLATENBCTBO B KOHCTPYKLMIO N3aenust
3anpeLLeHo. B NpoT1BHOM Cnyyae OTBETCTBEHHOCTb 32 NOBPEXAEHNS 1
TpaBMbl BO3NAraeTCs Ha nosnb3oBaTens.

+ PekomeHayeTCs NpuaepxuBaThCst BCex TpebosaHuil no GesonacHomy
UCMONb30BAHMIO N3LENNS.

+ Mpu NpoBeAEHNM TEXHUYECKOTO 0BCTYXMBAHUS MK 3aMeHe AeTaneit
UCMONb3YiiTe TONbKO OpPUrMHaNbHbIE 3anacHble YacTn Camozzi.

K akcnnyarauym JonycKaloTest TONbKO ML, UMEIOLLE COOTBETCTBYIOLLMIA
nonyck. B npoTvBHOM cnyyae paboyne xapakTepucTkv U3AENUs He
rapaHTUpylTCS.

+ Bo nsbexanue neperpesa n3nenvsi ot TpeHNst He0BXOAUMO PerynsipHo
NPOBEPSTH HANNYME CMA3KU.

+ Mepen 3anyckoM CUCTEMbI NPOBEPLTE TEXHUYECKOE COCTOSIHNE BCEN
CUCTEMbI.

4 OBLUME XAPAKTEPUCTUKU

PekomeHayeTcs cnenosatb cneuydukauysam, npuBeseHHbIM B
Katanore npoaykumm Camozzi.

Mg p c6opku:

+ Ha pucyHke 5 npuBeaeH npumep BCTPOEHHOTO 13Aens (napannenbHo
YCTAHOBKE) B NONOXEHUM «3aKPbITO». Ha pucyHKe 6 nokasaHo To xe
YCTPOWCTBO, HO B NOMOXEHUN «OTKPLITO>.

+ Ecnv ycTaHoBKa U3AENUS HENOCPEACTBEHHO HA BEHTUNb HE
NPEeLCTaBNSETCH BO3MOXHOIA, UCTONb3YeTCs CeLmanbHoe YyCTPOCTBO
(pucyHoK 7) B cocTase Ckobbl (15 COevHEHs Kopryca NpKYBOAA C
KOPMyCOM BEHTUNS) 1 NEPEXOAHMKA (AN NOAKMIOYEHNS Baa K KnanaHy).

+ ECnv mexy npuBofOM 1 BEHTUEM TPeByeTCs YCTaHOBKA Py4HOTO
penykTopa, To UCroJib3yeTca TMnoBasi CxeMa, NnokasaHHasi Ha PUCYHKe 8
(noka3aHa TNoBas Cxema 3afBIXKM C Py4HbIM PELYKTOPOM, MPUBOAOM
1 HaBECHBIM 060PYA0BaHNEM).

7 TEXHUYECKOE OBCJ1Y)XKUBAHUE

. Mauenme ABNSETCA PEMOHTONPUIOAHBIM, T.€. U3HOLLEHHbIE 3NIEMEHTbI
MEHSIIOTCS Ha HOBbIE.

« ins npoBeaeHns 06CNYXMBAHNS NN 3aMEHBI UBHOLLEHHBIX AeTanei
UCMOSb3YIATE TONBKO OpUrMHanbHble aetani Camozzi. B npotneHoM
Cny4ae rapaHTvs ahHynupyetcs. [ins nonyyeHns noapo6Hoii
uHbopmMaumm no komnnektam UM casxxuteck ¢ Camozzi.

+ HapyLueHue MHCTPYKLUMIA NPY TEXHUYECKOM 0BCYXMNBaHUM MOXET
NPVBECTY K HAPYLLEHWSIM B paBoTe U3AENUS W MOBPEXAEHNIO CUCTEMBI.

+ Heo6x0avMOo NepUOANYECKM YAANATL KOHAEHCAT, CKannvBaloLWmincs B
unbTpax.

+ Cnepyet MakCMMasbHO YMEHBLUUTb BO3MOXHOCTb CKOMMEHUS MbIN.

+ Oco60e BHIMaHe CNELYET YAENUTL O4UCTKE U3AENUS. CkonneHus
MblNN YMeHbLUAKT BO3MOXHOCTb PaccenBaHus Tensia 1 npuBoasT K
[lanbHelLemMy NoBbILLEHMIO TEMMNEPaTYpbI.

A\ 'BHUMAHUE!

+ [leMOHTaX U3nenus, HaxoAsLLErocs nog, AasneHnem, CTporo
3anpeLleH.

+ Mepen Ha4anom 06CTYXMBAHWS OTKNIOUMUTE MHEBMATUYECKYIO,
rMapaBanyeckyto 1 31eKTpU4eCcKyto CUCTeMbl NPpUBOAA.

+ Mepen Havanom o6cnyxmMBaHNS HEOBXOAUMO CHSTb HABECHOE
060pYyA0BaHVE 1 MOHTaXHBIN MHCTPYMEHT.

+ Micnonb3yiiTe 3alwmTHble YCTPOCTBA, COOTBETCTBYIOLLME
TpeboBaHUSM AENCTBYIOLLErO 3aKOHOAATENLCTBA.

+ Mepep, AEMOHTaXEM NPVBOAA BLINONHUTE OTCEYEHUE KnanaHa v
Tpy6ONpOBOAA CUCTEMBI B COOTBETCTBUM C MPUMEHVNMOVA
METOAMKOW.




